                          I L   C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTA  la  legge  23.12.1978,  n.  833,  istitutiva  del  Servizio


Sanitario Nazionale;





VISTO il  D.L. 30  dicembre 1979,  n. 663,  convertito in legge 29


febbraio 1980,  n. 33  recante  norme  per  il  finanziamento  del


Servizio Sanitario Nazionale;





VISTO il primo comma dell'art. 6 del citato D.L. 30 dicembre 1979,


n. 663, convertito in legge 29.2.1980, n. 33, il quale prevede che


dal 1°  gennaio 1980  le assegnazioni  trimestrali di   fondi alle


Regioni e  alle Province  Autonome di  Trento e  Bolzano   saranno


effettuate   con   le   modalità   previste    dal  secondo  comma


dell'art. 51 della stessa legge n. 833/78;





VISTO l'art.   51,   secondo  comma, della  legge  n.  833/78  che


demanda   a   questo   Comitato   la  ripartizione  tra  tutte  le


Regioni,   comprese quelle  a   statuto speciale,   della    somma


stanziata per il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale su


proposta   del   Ministro della   Sanità,   sentito   il Consiglio


Sanitario Nazionale;





VISTE   le   proprie   delibere   in data   22.1.1982,  24.3.1982,


29.7.1982 e   29.10.1982  con   le   quali   si   è  provveduto  a


ripartire   in  via  provvisoria  le  quote  del  Fondo  Sanitario


Nazionale, parte corrente, relative all'esercizio 1982;





VISTA la  legge 28.4.1983, n. 133 che, in sede di approvazione del


bilancio dello Stato per l'anno 1983, determina  in 2.500 miliardi


di  lire in termini di competenza l'integrazione allo stanziamento


di parte corrente del Fondo Sanitario Nazionale per il 1982;





RITENUTO che occorre accantonare l'importo di 400 miliardi di lire


in termini  di competenza  e 300  miliardi di  lire in termini  di


cassa in  attesa che  sia definito  il disavanzo delle  Regioni  e


Province   Autonome  di  Trento  e  Bolzano relativo all'esercizio


1982;





VISTO  il   parere  del  Consiglio  Sanitario  Nazionale  in  data


16.3.1983;





SU PROPOSTA del Ministro della Sanità;








                         D E L I B E R A








dall'ulteriore   disponibilità   del  Fondo  Sanitario  1982 parte


corrente -  è accantonata la somma di lire 400 miliardi in termini


di competenza  e 300  miliardi in termini di cassa in  attesa  che


sia definito  il   disavanzo delle Regioni  e Province Autonome di


Trento e Bolzano relativo all'esercizio 1982.





Il restante  importo di  lire 2.100.000.000.000 è ripartito tra le


Regioni e  le Province  Autonome di  Trento e Bolzano nella misura


indicata nell'allegata  tabella  che  fa  parte  integrante  della


presente deliberazione.





Roma, 28 aprile 1983


                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                       (On. Guido Bodrato)


           INTEGRAZIONE FONDO SANITARIO NAZIONALE 1982








REGIONE                                  COMPETENZA E CASSA


                                            (migliaia di lire)





Piemonte                                     152.082.000


Val d'Aosta                                    3.423.000


Lombardia                                    312.417.000


Provincia Autonoma Bolzano                    15.792.000


Provincia Autonoma Trento                     19.677.000


Veneto                                       170.751.000


Friuli Venezia Giulia                         53.592.000


Liguria                                       77.784.000


Emilia Romagna                               158.802.000


Toscana                                      142.821.000


Umbria                                        30.870.000


Marche                                        56.133.000


Lazio                                        212.898.000


Abruzzo                                       44.583.000


Molise                                         9.555.000


Campania                                     200.214.000


Puglia                                       138.873.000


Basilicata                                    18 732.000


Calabria                                      68.334.000


Sicilia                                      158.970.000


Sardegna                                     158.970.000








             Totale                         2.100.000.000





